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 Per la custodia e la sicurezza dei dati e dei campioni biologici sono 
adottatele cautele dettate nel provvedimento n. 146 del 2019, adotta-
to dal garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, anche relativa-
mente alle informazioni da fornire agli interessati, all’acquisizione del 
consenso e alla consulenza genetica. 

  VII. Monitoraggio  
 La rendicontazione, sia ai fini del monitoraggio dell’utilizzo del 

fondo sia ai fini della verifica di appropriatezza e degli esiti clinici ot-
tenuti con l’impiego dei    test    NGS in aggiunta ai parametri clinico-pa-
tologici, è assicurata, secondo le indicazioni organizzative di ciascuna 
regione, da ciascun centro di oncologia individuato utilizzando la se-
guente denominazione: «   Test    NGS per carcinoma non a piccole cellule 
non squamoso (adenocarcinoma) metastatico del polmone cito/istologi-
camente diagnosticato». 

 Per i pazienti afferenti a centri di cura posti al di fuori della regione 
di residenza la prestazione viene considerata a carico della regione di 
appartenenza, mediante compensazione economica tra regione erogante 
e regione di residenza, che avviene tramite fatturazione diretta. 

 Le regioni provvedono a rendicontare l’utilizzo del fondo nell’am-
bito e con le modalità degli usuali rendiconti e con cadenza annuale; 
inoltre, comunicano al Ministero una relazione dettagliata riguardo al 
numero dei    test    NGS effettuati, all’uso appropriato, agli esiti clinici e 
alle variazioni di utilizzo delle risorse ottenuti con l’impiego dei    test    
NGS in aggiunta ai parametri clinico-patologici. 

 Per tale relazione le regioni si avvalgono dei dati comunicati dai 
centri oncologici prescrittori dei    test    , nonché di analisi secondarie dei 
dati amministrativi sanitari, in forma aggregata e anonima. Nella rendi-
contazione annuale devono essere riportati:  

 il numero dei    test    NGS effettuati; 
 il momento dell’esecuzione del    test    (prima determinazione ese-

guita per la definizione della prima linea di terapia; seconda determi-
nazione eseguita a progressione di malattia in paziente già sottoposto a 
terapia a    target    molecolare); 

 il campione utilizzato per l’esecuzione del    test    (campione di 
tessuto del tumore primitivo; campione di tessuto di metastasi; biopsia 
liquida); 

 il tipo di pannello utilizzato ed il numero di geni valutati; 
 le alterazioni molecolari    actionable    identificate; 
 la terapia a    target    molecolare prescritta e praticata dal paziente 

sulla base dei risultati del    test    NGS. 
  Saranno inoltre raccolte altre informazioni, quali:  

 la durata di trattamento della terapia a    target    molecolare; 
 gli esiti della terapia in termini di risposta obiettiva ottenuta, 

tempo a fallimento della terapia ed eventi avversi; 
 la sopravvivenza globale; 
 il numero di accessi in regime di ricovero/ambulatoriale.   

  22A06125

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  2 agosto 2022 .

      Criteri e modalità per l’accertamento sanzionatorio di 
mancata attuazione dell’obbligo formativo da parte del lavo-
ratore in costanza delle integrazioni salariali straordinarie.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 re-
cante «Disposizioni per il riordino della normativa in ma-
teria di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-
voro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto l’art. 25  -ter   del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, aggiunto dall’art. 1, comma 202, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 e modificato dall’art. 23, 
comma 1, lettera   h)  , del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2022, n. 25, il quale dispone che: «1. I lavoratori 
beneficiari di integrazioni salariali straordinarie di cui 
al presente capo e al titolo ll, allo scopo di mantenere 
o sviluppare le competenze in vista della conclusione 
della procedura di sospensione o riduzione dell’attività 
lavorativa e in connessione con la domanda di lavoro 
espressa dal territorio, partecipano a iniziative di carat-
tere formativo o di riqualificazione, anche mediante fon-
di interprofessionali. 2. Le iniziative di cui al comma 1 
possono essere cofinanziate dalle Regioni nell’ambito 
delle rispettive misure di formazione e politica attiva 
del lavoro. 3. La mancata partecipazione senza giustifi-
cato motivo alle iniziative di cui al comma 1 comporta 
l’irrogazione di sanzioni che vanno dalla decurtazione 
di una mensilità di trattamento di integrazione salariale 
fino alla decadenza dallo stesso, secondo le modalità e i 
criteri da definire con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne. 4 [..]»; 

 Visto, in particolare, il comma 3 del sopra riportato 
art. 25  -ter   che assegna al Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, la competenza ad adottare un decreto nel 
quale siano definite le modalità e i criteri secondo cui «la 
mancata partecipazione senza giustificato motivo alle 
iniziative di cui al comma 1 comporta l’irrogazione di 
sanzioni che vanno dalla decurtazione di una mensilità di 
trattamento di integrazione salariale fino alla decadenza 
dallo stesso»; 

 Visto l’art. 116, comma 8, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 che apporta modifiche al regime sanziona-
torio (da ultimo disciplinato dall’art. 1, commi 217 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive 
modificazioni); 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20 che 
reca «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo 
della Corte dei conti»; 

 Considerato che il riordino della materia degli ammor-
tizzatori sociali ad opera della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234 ha riqualificato il sistema di protezione sociale 
universale, costruendo un modello di    welfare    inclusivo, 
seguendo il principio dell’universalismo differenziato, 
accrescendo il grado di equità generale del sistema, co-
niugando il sistema degli ammortizzatori sociali con il 
sostegno di mirate politiche industriali, integrandolo con 
efficaci politiche attive del lavoro; 

 Considerato che non sono contemplate nel decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148 così come modi-
ficato e integrato, misure straordinarie di sostegno al 
reddito prive di un nesso con le politiche attive e la 
formazione; 
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 Considerato di garantire con l’impianto normativo di 
cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 non 
solo tutele adeguate a favorire maggiori garanzie del la-
voro ma anche politiche attive che abbiano carattere for-
mativo e di riqualificazione dei lavoratori che tengano 
altresì conto delle reali domande e richieste del mercato 
del lavoro; 

 Considerato, altresì, che il trattamento di integrazione 
salariale può essere concesso ove emerga l’impegno del 
datore di lavoro declinato nell’accordo con le parti sociali 
e sottoscritto in sede di procedura di consultazione sinda-
cale di cui all’art. 24 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, ovvero nell’ambito delle procedure sinda-
cali prodromiche all’accesso all’assegno di integrazione 
salariale, riconosciuto dai Fondi di solidarietà di cui agli 
articoli 26, 29 e 40 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, e disciplinate dall’art. 14 del decreto legi-
slativo n. 148 del 2015 e/o dai singoli decreti istitutivi dei 
Fondi di solidarietà interessati, di favorire azioni finaliz-
zate alla rioccupazione o all’autoimpiego, quali forma-
zione e riqualificazione professionale, anche ricorrendo 
ai fondi interprofessionali; 

 Considerato, infine, che l’intervento del sostegno al 
reddito, secondo l’interpretazione sistematica descritta, si 
basa non soltanto sull’impegno aziendale di rispetto del 
programma proposto in sede di presentazione dell’istan-
za di integrazione salariale ma anche su di un obbligo 
del lavoratore beneficiario del trattamento di sostegno 
al reddito a partecipare alle iniziative di formazione e 
riqualificazione; 

 Ritenuto, pertanto, in ossequio al dettato normativo, di 
individuare i criteri e definire le modalità per l’accerta-
mento sanzionatorio di mancata attuazione dell’obbligo 
formativo da parte del lavoratore in costanza di fruizio-
ne delle integrazioni salariali straordinarie disciplinate al 
Capo III del Titolo I e al Titolo II del decreto legislativo 
del 14 settembre 2015, n. 148; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Soggetti destinatari    

     1. Il presente decreto si applica ai lavoratori beneficiari 
di trattamenti di integrazione salariale straordinari di cui 
al Capo III del Titolo I e al Titolo II del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148.   

  Art. 2.

      Sanzioni    

     1. La mancata partecipazione, senza giustificato mo-
tivo fornito dal lavoratore, alle iniziative di formazione 
e di riqualificazione di cui all’art. 25  -ter  , comma 1, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, secondo 
le modalità indicate dal decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali di cui all’art. 25  -ter  , comma 4, 
comporta l’irrogazione delle sanzioni di cui al presente 
articolo. 

 2. La mancata partecipazione nella misura compresa 
tra il 25 % ed il 50% delle ore complessive previste per 
ognuno dei corsi proposti, in assenza di un giustificato 
motivo come definito dal comma 5, comporta l’irroga-
zione della sanzione corrispondente alla decurtazione di 
un terzo delle mensilità del trattamento di integrazione 
salariale straordinario, ferma restando la sanzione mi-
nima individuata dall’art. 25  -ter  , comma 3, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, consistente nella 
decurtazione di una mensilità di trattamento di integra-
zione salariale. 

 3. La mancata partecipazione, in assenza di un giusti-
ficato motivo come definito dal comma 5, nella misu-
ra compresa tra il 50 % e l’80% delle ore complessive 
previste per ognuno dei corsi proposti, comporta l’irro-
gazione della sanzione corrispondente alla decurtazione 
della metà delle mensilità del trattamento di integrazione 
salariale straordinario, ferma restando la sanzione mi-
nima individuata dall’art. 25  -ter  , comma 3, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, consistente nella 
decurtazione di una mensilità di trattamento di integra-
zione salariale. 

 4. La mancata partecipazione, in assenza di un giustifi-
cato motivo come definito dal comma 5, in misura supe-
riore all’80% delle ore complessive previste per ognuno 
dei corsi proposti, comporta l’irrogazione della sanzione 
corrispondente decadenza dal trattamento di integrazione 
salariale. 

  5. Il giustificato motivo di mancata partecipazione alle 
iniziative di formazione e di riqualificazione ricorre nei 
seguenti casi:  

   a)   documentato stato di malattia o di infortunio; 
   b)   servizio civile o di leva o richiamo alle armi; 
   c)   stato di gravidanza, per i periodi di astensione pre-

visti dalla legge; 
   d)   citazioni in tribunale, a qualsiasi titolo, dietro esi-

bizione dell’ordine di comparire da parte del magistrato; 
   e)   gravi motivi familiari documentati e/o certificati; 
   f)   casi di limitazione legale della mobilità personale; 
   g)   ogni altro comprovato impedimento oggettivo e/o 

causa di forza maggiore, cioè ogni fatto o circostanza che 
impedisca al soggetto di partecipare alle iniziative di for-
mazione e/o riqualificazione, senza possibilità di alcuna 
valutazione di carattere soggettivo o discrezionale da par-
te di quest’ultimo. 

 6. Il recupero della prestazione erogata non è compren-
sivo degli oneri relativi alla contribuzione figurativa e 
all’assegno al nucleo familiare eventualmente erogato.   

  Art. 3.
      Cassa integrazione guadagni straordinaria di cui al 

Titolo I, Capo III del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. Modalità di applicazione delle sanzioni    

     1. Per le finalità di cui all’art. 2, il servizio ispettivo 
territorialmente competente, a seguito di visita disposta 
nell’ambito delle proprie competenze, ovvero nel corso 
degli accertamenti previsti al termine dei programmi di 
cassa integrazione guadagni di cui al Capo III del Titolo 
I del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che 
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prevedano riduzioni e/o sospensioni di attività, accerta il 
concreto svolgimento della formazione secondo il pro-
gramma aziendale presentato. 

 2. L’organo ispettivo, qualora dai registri dell’ente che 
eroga la formazione risultino assenze ingiustificate, prov-
vede alla contestazione della sanzione corrispondente se-
condo i criteri e le misure definite all’art. 2 del presente 
decreto, limitatamente ai lavoratori per i quali è accertata 
la mancata partecipazione alla formazione senza giustifi-
cato motivo oggettivo, e ne dà comunicazione all’INPS 
- sede territoriale competente - ai fini dell’applicazione 
della sanzione.   

  Art. 4.
      Fondi di solidarietà di cui agli articoli 26, 27, 29 e 40 

del decreto legislativo n. 148 del 2015. Modalità di 
applicazione delle sanzioni    

     1. Per le finalità di cui all’art. 2, il servizio ispettivo 
territorialmente competente nell’ambito delle verifiche 
ispettive disposte presso datori di lavoro che abbiano o 
abbiano avuto lavoratori coinvolti nell’ambito dei pro-
grammi formativi di cui all’art. 25  -ter  , comma 1, del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, accerta an-
che il concreto svolgimento della formazione secondo il 
programma contenuto nell’accordo sindacale, nell’esame 
congiunto o nell’ambito degli atti di cui alle procedure 
sindacali prodromiche all’accesso all’assegno di integra-
zione salariale. 

 2. L’organo ispettivo, qualora dai registri dell’ente che 
eroga la formazione risultino assenze ingiustificate, prov-
vede alla contestazione della sanzione corrispondente se-
condo i criteri e le misure definite all’art. 2 del presente 
decreto, limitatamente ai lavoratori per i quali è accertata 
la mancata partecipazione alla formazione senza giustifi-
cato motivo oggettivo, e ne dà comunicazione all’INPS 
- sede territoriale competente - ai fini dell’applicazione 
della sanzione. 

 3. Le modalità per procedere alla decurtazione delle 
mensilità di integrazione salariale ai lavoratori destinatari 
del trattamento di integrazione salariale a carico dei fon-
di di solidarietà bilaterali alternativi di cui all’art. 27 del 
decreto legislativo n. 148 del 2015 sono individuate dai 
soggetti preposti alla gestione dei citati fondi. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per il visto e la regi-
strazione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2022 

 Il Ministro: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
n. 2354

  22A06100

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  12 settembre 2022 .

      Modifica del decreto 20 maggio 2020 - Fondo grano duro.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) n. 316/2019 della Commis-
sione del 21 febbraio 2019 che modifica il regolamento 
(UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizzazio-
ne dell’amministrazione centrale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165 
concernente la soppressione dell’Azienda di Stato per gli 
interventi nel mercato agricolo (AIMA) e l’istituzione 
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° di-
cembre 1999, n. 503, relativo a «Regolamento recante 
norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del 
pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173»; 

 Visto il decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188, re-
cante modifiche ed integrazioni del decreto legislativo 
n. 165/1999; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, re-
cante «Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante 
«Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle po-
litiche dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 52 
relativo all’istituzione del registro nazionale degli aiuti 
di Stato; 


